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La gestione del territorio affronta urgenze 
derivanti da emergenti e sempre più pressanti 
questioni: disuguaglianze sociali e materiali, 
conseguenze derivanti dagli impatti determinati 
dai cambiamenti climatici, necessità di maggiore 
valorizzazione dei beni comuni, urgenza di 
rispondere in modo appropriato e concreto al 
desiderio di partecipazione dei cittadini nella 
definizione delle decisioni inerenti la cosa 
pubblica.

Nonostante gli sforzi, risultano ancora nebulose le 
modalità con cui gli Enti Locali possano realizzare 
azioni legate alla resilienza urbana e all’attuazione 
del principio di sussidiarietà orizzontale, per 
cercare soluzioni a problematiche sociali, 
ambientali, economiche, in modo trasversale e 
condiviso. 
Creare comunità resilienti significa progettare 
rinnovati modi di vivere la socialità, ripensare 
le economie, rapportarsi con la natura, favorire 
l’inclusività. Tutto ciò necessita di processi 
collaborativi che, tramite la condivisione di 
conoscenze, favoriscano processi bottom-up 
aperti e inclusivi. In tal senso, sperimentazioni 
ed elaborazioni maturate con il progetto “LUCI - 
Laboratori Urbani per Comunità Inclusive” trovano 
spazio in questo volume, individuando metodi e 
azioni per contribuire alla costruzione di comunità 
e territori capaci di definire alleanze innovative tra 
chi vive, chi pianifica e chi governa le città.
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Ventuno lettere, ventuno parole, per raccontare l'epoca dell'uomo attraver-
so nuove prospettive per un cambiamento sostenibile. Quali sono le prin-
cipali azioni su cui impegnarsi per andare incontro a un futuro più soste-
nibile? Abbiamo ancora tempo per invertire la rotta? Quali effetti hanno i 
cambiamenti climatici sulle città del futuro107?

La crisi climatica in atto, unita alle crescenti esigenze sociali, economiche, 
territoriali, implica una revisione globale e radicale degli approcci allo svi-
luppo territoriale e alle politiche pubbliche.

Ecco perchè LUCI ha voluto proporre un nuovo alfabeto per raccontare fe-
nomeni che stanno sempre più diventando mainstream: dai cambiamenti 
climatici all'economia circolare, dall'innovazione urbana alla gestione dei 
Beni comuni. 

Vengono ora presentate ventuno parole – che vogliono essere aperte ed 
ampliate nel tempo – descritte da docenti, ricercatori, professionisti ed 
esperti di diversi settori.

Lettere dall'Antropocene è la volontà di immaginare risposte e proposte affin-
ché entrino a far parte della nostra quotidianità.

107 Rubrica online: www.urbanlabluci.it/lettere-dallantropocene/
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La qualità urbana, intesa pragmaticamente come il raggiungimen-
to di parametri che definiscono livelli soddisfacenti nella qualità 
degli elementi fisici (aria, acqua, rumore ecc.), sociali (accessibili-
tà e spostamenti, servizi pubblici e privati, luoghi di incontro, rete 
commerciale ecc.) e psicologici (accettazione, sicurezza, paesag-
gio ecc.), è per sua definizione un concetto che contiene al proprio 
interno esperienze ed azioni che hanno come comune denomina-
tore lo svolgersi in àmbito urbano e una ricaduta sull'organizza-
zione territoriale e sociale. 

Una buona qualità urbana può pertanto essere raggiunta sola-
mente attraverso l'azione integrata e combinata di diversi atto-
ri pubblici e privati che convogliano i loro sforzi e le loro attenzio-
ni verso un comune obiettivo. Qualità urbana e qualità della vita 
sono concetti fortemente interconnessi all'interno dei processi di 
pianificazione e gestione della città. Il miglioramento della quali-
tà urbana della vita non è più una semplice questione di mattoni 
e malta, ma si rivolge espressamente alla soddisfazione dei diver-
si attributi urbani come i trasporti, la qualità degli spazi pubblici, 
le opportunità ricreative, i modelli di utilizzo del suolo, la densità 
di popolazione e di edifici e la facilità di accesso per tutti a beni di 
prima necessità, servizi e amenità pubbliche.

Lavorare quindi per migliorare la qualità urbana è un processo 
quanto mai complesso e non lineare in quanto, per comprende-
re su cosa operare, non si deve includere solo l'essenza stessa dei 
parametri di qualità, ma bisogna includere anche tutte le dinami-
che e le relazioni reticolari che esistono tra le varie dimensioni di 
questo concetto. 

Va notato infine che oggi la qualità urbana non si riferisce più so-
lamente alla qualità della vita nelle aree urbane, come conven-
zionalmente noto, ma coinvolge un àmbito più ampio, che guar-
da alla qualità dell'ambiente di vita sia nelle aree urbane che in 
quelle rurali.




